
sposti in iq u i ,  che vogliono oppressione e c a t e n e c o n t r o  popoli s tanch i ,  
in a s p r i t i ,  che vogliono l ib e r t à ,  indipendenza. Queste massime loro le 
chiamano re l ig io n e ,  am or  p a t e r n o ,  ca r i tà  di p r o s s im o ;  le n o s tre  i r re l i ­
g ione, l icenza ,  ana rch ia .  Bella davvero  questa  inorale  filosofia! Ma r i ­
cordino che il sen tim en to  di l ibertà  è na tu ra le  nell’u o m o , che ques ta  
tendenza è p ross im a  all’universa le  sv i lu p p o ,  perchè sacro is tinto  a l l’uom o  
concesso da Dio, ma dalla feroce a r is toc ra t ica  p re p o n d e ra n z a  tenuto  t r u ­
cemente incatenato .  Le b o m b e ,  le fucilazioni d is t ru g g e ra n n o  uom in i ,  ma 
faranno il p r incip io  liberale sem pre  p iù  r ip u l lu la re ,  ing igan tire .

Poverett i ! Con o r ro re  vi r ico rda te  quelle ore no t tu rne  , e tu t to ra  il 
P a p a , o quelli che p e r  lui scrissero  , hanno  tu t to ra  presenti ag li  occhi 
certi uomini ( d icano p iu ttos to  il luminali ) i qual i  per  unico rifùg io  e 
salvezza dello s ta to  e della Chiesa p roposero  la proclam azione della Re­
pubblica. Quale p a ro la  in g ra ta  è repubb lica  per  coloro che vogliono do ­
minare ! T u t to  è e m p io ,  tu t to  è tu rpe  ciocché non cade nel loro to rn a ­
conto ; e repubb lica  pel despo ta  non è ce r tam en te  vocabolo di to rn a ­
conto.

Che in te n d im e n to ,  ( o h  im p o s tu ra !  oh ip o c r i s i a ! )  che intendimento 
\ i  era in noi di offendere la g iu s t iz ia ,  la v i r t ù ,  la ones tà ,  la re l ig ione?
I più sozzi delitti  invece pullu lavano , e t ro p p o  , so tto  il vostro  reg im e 
farisaico. Che p a r la te  di soc ia l ism o ,  di co m un ism o?  Menzogne! Volete 
forse far c reder  ai popoli che le n ostre  do ttr ine  s iano quelle infami delle 
propagande francesi? La n ostra  scuola 11011 è quella di Voltaire,  di d ’Alem- 
bert, di R ousseau ,  con cui fu in a u g u ra ta  una repubb lica  di a t e i ,  e di 
caruefici. Noi vogliam o la repubblica  p roclam ata  da Gesù Cristo.

E quando  mai più di adesso si \ id c ro  i liberi ita liani r iverenti  alla 
religione, ed alla v i r t ù ?  Come a R o m a ,  ove si o rd inarono  continue p re ­
ghiere a D io ,  ed esposizioni dell’ Augustissim o S a c r a m e n to ,  cosi a Ve­
nezia per  c inquan ta  g iorn i venne esposta  la Beatissima Vergine alla pub ­
blica a d o r a z io n e , perchè  fosse liberato  ques to  popolo innocente e generoso  
dal t ruce  assedio dei vandali m asnadieri .  Uomini, donne, fanciulli d ’ogni 
condizione, tull i  la g r im an ti  volgevano, come volgono gli occhi alla g ran  
Madre di Dio p e r  o ttenere  il suo patroc in io .  Centomille lumi furono a 
Lei offerti.

E non qui un furto ,  non  ferite ,  non qualsiasi d e l i t to ;  che i t r ibunali  
da quindici mesi giacciono in o p e ro s i ;  non uno scandalo ,  che fino i luoghi 
di dissolutezza g ià  to llerati  dai P a p i , sono ora  qui deserti  , essendo la 
menle dcU’uomo nella l ibera sua espansione elevata a più nobili af fet t i , 
c qui non p iù  una bes tem m ia , non una  im precaz ione , e qui invece un 
mutuo rec ip roco  a m o r e ;  nè qui più s u p e r b i a ,  nè a v a r iz ia ,  nè i r a ,  nè 
accidia, capita li peccali;  ma invece u guag l ianza ,  co rr ispondenza  , amicizia 
s tre t ta ,  sincera fra cittadini e ci ttad in i tu tt i  fratelli ; c fino il cuore  del-
1 uomo più avaro  , ora am m olito  dal pa t r io  affetto si dedica al soccorso  
de povere ll i ,  che pochi qu i  la n g u isc o n o ;  per  cui cosi tu ll i  da  noi si 
adempiono i p recelli  di a m a r  Dio sopra ogn i cosa, ed il prossimo come 
noi m ed e s im i ,  i precetti  d i fare  e non f a r e ;  tu t te  v ir tù  che l’ uomo 
eminentemente professa nel solo s la to  di l ibertà . Ecco le opere dei libe­
rali Italiani qualificali colmi d ’ogni tu rp i tud ine .
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